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Fabrizio Cristiano De André (Genova, 18 febbraio 1940 –
 Milano, 11 gennaio 1999) è stato un cantautore e poeta ita-
liano. 

Nelle sue opere ha cantato prevalentemente storie di emar-
ginati, ribelli, prostitute e persone spesso ai margini della 
società. Molti suoi testi sono considerati dei veri e propri 
componimenti poetici e, come tali, inseriti nella gran parte 
delle antologie scolastiche di letteratura. 

Faber, come spesso viene chiamato dal soprannome datogli 
dall'amico d'infanzia Paolo Villaggio, nei suoi quarant'anni 
di attività musicale produsse quindici album. Un numero 
relativamente modesto, probabilmente determinato dalla 
grande attenzione dell'autore alla qualità delle sue opere. 
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(Preghiera in gennaio di Fabrizio De André, pubblicata per la 
prima volta nel 1967, con la quale il cantautore onora l'amico 
scomparso concedendogli un posto in paradiso)  

Luigi Tenco (Cassine, 21 marzo 1938 – Sanremo, 27 genna-
io 1967) è stato un cantautore italiano o, come lui stesso ama-
va definirsi, compositore. La sua morte, attribuita generalmen-
te a suicidio mentre si trovava a Sanremo per partecipare al 
Festival della canzone italiana, è avvolta da un velo di mistero. 
È sepolto nel cimitero di Ricaldone. 
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Giorgio Gaber al secolo Giorgio Gaberscik (Milano, 25 
gennaio 1939 – Montemagno di Camaiore, 1º gennaio 2003) 
è stato un cantautore, attore e commediografo italiano. 

In realtà, qualsiasi definizione va stretta ad un personaggio 
simile, affettuosamente chiamato "il Signor G" dai suoi esti-
matori. È stato anche un chitarrista di vaglia, interprete della 
prima canzone rock in italiano (nell'anno 1958, Ciao ti dirò). 

Molto apprezzate sono state anche le sue performance come 
autore ed attore teatrale; è stato iniziatore assieme a Sandro 
Luporini del 'genere' denominato teatro canzone. 

A Giorgio Gaber è dedicato il rinnovato auditorium sotterra-
neo del Grattacielo Pirelli, a Milano. 
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Claudio Abbado (Milano, 26 giugno 1933) è un direttore d'orchestra 
italiano.  
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Gian Maria Volonté (Milano, 9 aprile 1933 – Florina, 6 
dicembre 1994) è stato un attore italiano. 

Considerato uno dei più versatili e incisivi attori cinemato-
grafici e teatrali italiani, Volonté è ricordato per l'ampia 
gamma del registro interpretativo. La sua presenza magne-
tica e la recitazione matura ma non priva di accenti ag-
gressivi e istrionici, furono essenziali per dar vita a un'am-
pia galleria di personaggi controversi: l'intellettuale distac-
cato dalla realtà ne A ciascuno il suo (1967) di Elio Petri - 
per il quale vinse il Nastro d'Argento - l'arrogante com-
missario in Indagine su un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto (1970) di Petri (nuovo Nastro d'Argento), il redat-
tore capo di un importante quotidiano in Sbatti il mostro in 
prima pagina (1972) di Marco Bellocchio, l'operaio ultra-
cottimista in La classe operaia va in paradiso (1972) sem-
pre di Petri. 

Ottenne fama internazionale interpretando il ruolo del 
"cattivo" in Per un pugno di dollari (sotto lo pseudonimo 
di John Wells) e in Per qualche dollaro in più, di Sergio 
Leone. Eccellenti anche i suoi ritratti di personaggi 
"illustri", tratti dalla storia e dalla letteratura, o legati 
all'attualità più o meno recente. 
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Massimo Troisi (San Giorgio a Cremano, 19 febbraio 1953 – Ostia, 4 giu-
gno 1994) è stato un attore, regista e sceneggiatore italiano. 
Candidato all'Oscar 1996 come miglior attore protagonista nel film Il posti-
no. 
Ha saputo esplorare le tradizioni napoletane seguendo le orme linguistiche 
ed artistiche di Eduardo De Filippo e Totò, ma rinnovandole con contenuti e 
capacità recitative del tutto originali. 
Scompare prematuramente, a 41 anni, per un fatale attacco cardiaco, conse-
guente a febbri reumatiche di cui soffriva sin dall'età di 12 anni. 
Ad oggi è sicuramente uno degli attori più ricordati ed amati di sempre. Alla 
sua figura è legata la spontaneità naturale, mostrata sempre davanti la mac-
china da presa. Dopo il primo anno della sua morte,a San Giorgio a Crema-
no è stato istituito un premio in sua memoria, il Premio Massimo Troisi.  
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Elio Petri (Roma, 29 gennaio 1929 – Roma, 10 novembre 1982) è stato un 
regista e sceneggiatore italiano. All'età di 32 anni gira il suo primo lungome-
traggio, L'assassino (1961), poliziesco di analisi psicologica che nonostante 
alcuni problemi con la censura è accolto sotto buoni auspici. Nella sua prima 
opera sono già presenti i temi fondamentali del suo cinema: la nevrosi ed il 
potere. 
Nel 1963 dirige I giorni contati, film che narra la crisi esistenziale di uno 
stagnaro romano e che si giova di una grande prova attoriale di Salvo Rando-
ne, nel suo unico ruolo da protagonista al cinema. 
Lavora con Alberto Sordi in Il maestro di Vigevano (tratto dall'omonimo libro 
di Lucio Mastronardi, 1963) e nel fantascientifico La decima vittima (da un 
racconto di Robert Sheckley, 1965) ancora con Mastroianni. 
Le difficoltà con i grandi produttori lo spingono a lavorare con produttori 
esordienti, come nel caso di A ciascuno il suo (1967), un "western sulla ma-
fia" tratto da un romanzo di Leonardo Sciascia e interpretato da Gian Maria 
Volonté, Irene Papas e Gabriele Ferzetti. Nel film emerge con chiarezza una 
propensione al cinema d'impegno civile (o cinema politico) che troverà com-
piuta espressione nella sua "trilogia sul potere" degli anni Settanta. 
Dopo la parentesi non del tutto riuscita di Un tranquillo posto di campagna 
(1968), allegoria sul ruolo dell'artista nella società contemporanea, e un episo-
dio del film militante Documenti su Giuseppe Pinelli, Petri firma il suo film 
più noto, Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto (1970), con un 
Gian Maria Volonté in stato di grazia nel ruolo di un commissario di polizia 
che uccide la propria invereconda amante (Florinda Bolkan) ma che, nono-
stante la sua confessione, non viene punito dai suoi colleghi preoccupati di 
difendere la reputazione dell'apparato. Il film scatena grandi polemiche ma 
ottiene un grandissimo consenso da parte del pubblico e l'anno seguente si 
aggiudica l'Oscar al miglior film straniero. 
Il sodalizio Petri-Volonté prosegue in La classe operaia va in paradiso 
(1971), corrosiva satira sulla vita in fabbrica, e la "trilogia sul potere" elabora-
ta da Petri assieme allo sceneggiatore Ugo Pirro si conclude nell'allegoria sul 
denaro La proprietà non è più un furto (1973) con Ugo Tognazzi e Flavio 
Bucci. 
Nel 1976 Petri porta al cinema un altro romanzo di Sciascia, Todo modo, che 
racconta il grottesco decadimento della Democrazia Cristiana nella descrizio-
ne di un'assise segreta dei vertici del partito presso un convento. Il film si 
avvale delle interpretazioni di Gian Maria Volonté nei panni di una figura che 
richiama Aldo Moro, Marcello Mastroianni e Mariangela Melato quali attori 
protagonisti. 
Il film successivo, Le buone notizie (1979), con Giancarlo Giannini protagoni-
sta, è all'insegna di un pessimismo ormai inguaribile e pregno di propensioni 
metafisiche, che Petri esprime sovraccaricando volti, gesti e colori. 
Nel 1982 Petri si accinge a girare con Marcello Mastroianni il film Chi illumi-
na la grande notte, ma una breve malattia lo uccide a soli 53 anni. 
Nel 2005 gli è stato dedicato il documentario Elio Petri. Appunti su un autore 
di Federico Bacci, Nicola Guarneri e Stefano Leone, presentato alle Giornate 
degli Autori alla Mostra del Cinema di Venezia. 
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Gilberto Pontecorvo detto Gillo (Pisa, 19 novembre 1919 – Roma, 12 ottobre 2006) è 
stato un regista e sceneggiatore italiano. 
Negli anni universitari entra in contatto con l'antifascismo; nel 1938, in seguito alla 
stretta delle leggi razziali, segue il fratello Bruno a Parigi con il quale frequenta l'am-
biente degli esuli politici italiani e il mondo culturale francese (conosce, tra gli altri, 
artisti di ogni genere del calibro di Pablo Picasso, Igor Stravinskij e Jean-Paul Sartre). 
Dalla capitale francese inizia a scrivere come corrispondente per alcune riviste e si 
mantiene partecipando a tornei di tennis. In questo periodo effettua le sue prime espe-
rienze nel cinema, collaborando come assistente per Yves Allegrét. Nel 1940 accom-
pagna il fratello in una rocambolesca fuga da Parigi a Tolosa; nel 1941 aderisce al 
Partito Comunista Italiano e coordina in Piemonte e Lombardia alcune azioni partigia-
ne con il nome di battaglia di Barnaba. Nel dopoguerra interpreta un operaio che viene 
fucilato nel film di Aldo Vergano Il sole sorge ancora (1946), opera finanziata 
dall'ANPI. Nel 1948 sostituisce Alfonso Gatto alla direzione del quindicinale comuni-
sta Pattuglia, destinato ai giovani. Profondamente colpito dal film Paisà di Roberto 
Rossellini, Pontecorvo compra una cinepresa 16mm e gira una serie di documentari a 
sfondo sociale, come Missione Timiriazev (1953), Pane e zolfo (1956, documentario 
sui minatori marchigiani commissionato dalla Camera del Lavoro di Ancona) e, sem-
pre nel 1956, l'episodio Giovanna (stavolta dedicato alle operaie tessili Pratesi) di La 
rosa dei venti, film curato da Joris Ivens. Negli stessi anni lavora come aiuto regista 
per Mario Monicelli, Steno e per il film a episodi L'amore in città. Nel 1957 dirige il 
suo primo lungometraggio, La grande strada azzurra, con Yves Montand, Alida Valli 
e Terence Hill, che vince un premio al Festival Internazionale del cinema di Karlovy 
Vary. Nel 1959 gira un dramma ambientato nei campi di sterminio: Kapò, nominato 
all'Oscar al miglior film straniero. Il film narra la storia di una giovane deportata ebrea 
che, perduta la famiglia, viene indotta da un medico a sopravvivere diventando una 
sorvegliante del campo. È rimasta celebre la polemica animata dal critico dei Cahiers 
du cinéma Jacques Rivette sull'immoralità dell'utilizzo di un carrello da parte del 
regista per descrivere il suicidio di Emmanuelle Riva. La sua opera più nota è del 
1966: La battaglia di Algeri, Leone d'Oro alla Mostra internazionale d'arte cinemato-
grafica di Venezia. Il film segue con uno stile asciutto e nervoso, alla maniera di un 
cinegiornale, gli avvenimenti che hanno condotto il popolo algerino all'indipendenza 
dalla Francia, ed è caratterizzato da un robusto senso della coralità e della partecipa-
zione emotiva. Il film, proibito in Francia per molti anni, ottiene due nomination 
all'Oscar al miglior regista e all'Oscar alla migliore sceneggiatura originale. Nel 1969 
Marlon Brando è il protagonista di un nuovo film politico diretto da Pontecorvo: 
Queimada, che descrive le sopraffazioni del colonialismo e la rivolta dei popoli op-
pressi in un paese del Sud America. Nel 1971 fu tra i firmatari del documento pubbli-
cato sul settimanale L'Espresso contro il commissario Luigi Calabresi. Pontecorvo 
affronta nel 1979 il tema del terrorismo basco in Ogro, con Gian Maria Volonté, 
raccontando la vicenda dell'attentato a Luis Carrero Blanco del 1973. Nel 1986 Ponte-
corvo dà vita al Premio Solinas dedicato ai giovani sceneggiatori, e dal 1992 al 1996 
svolge l'incarico di direttore della Mostra internazionale d'arte cinematografica di 
Venezia. Pontecorvo porta i giovani a vivere il festival da protagonisti e viene istituita 
la prima giuria dei giovani che consegna il prestigioso premio Anica-Flash al miglior 
film opera prima. Torna al Lido nel 1997 per presentare il suo cortometraggio Nostal-
gia di protezione, parte del film a episodi I corti italiani. Nel 1998 Gillo è direttore 
artistico di Mediartech a Firenze, aperto al pubblico dal 23 al 29 marzo, con numerosi 
eventi, convegni e tecnologie innovative oggi consuete. Nel 2001 partecipa alla regia 
collettiva del film Un altro mondo è possibile sul G8 di Genova e l'anno seguente a 
quella del documentario sul Social Forum Europeo di Firenze, Firenze, il nostro do-
mani. Nel 2005 gira insieme al figlio Marco Pontecorvo il film istituzionale dell'INPS: 
suo ultimo impegno sul set. Nell'ultima scena il film mostra un toccante passaggio di 
consegne del mirino da direttore della fotografia tra padre e figlio. Il 12 ottobre 2006 
si spegne al Policlinico Gemelli di Roma all'età di 87 anni. 
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Francesco Rosi (Napoli, 15 novembre 1922) è un regista e sce-
neggiatore italiano.  
 
Inaugura il florido filone dei film-inchiesta ripercorrendo la vita 
di un malavitoso siciliano attraverso una serie di lunghi flashback 
in Salvatore Giuliano (1962), e l'anno successivo dirige Rod Stei-
ger nel suo capolavoro Le mani sulla città (1963), nel quale de-
nuncia con coraggio le collisioni esistenti tra i diversi organi del-
lo Stato e lo sfruttamento edilizio a Napoli. La pellicola viene 
premiata con il Leone d'Oro al Festival di Venezia; questi due 
film sono generalmente considerati i capostipiti del cinema ad 
argomento politico, che vedrà in futuro spesso la recitazione dut-
tile e spontanea di Gian Maria Volontè. 
Dopo Il momento della verità (1965), Rosi si concede una migra-
zione in un film favolistico C'era una volta... (1967), con Sophia 
Loren e Omar Sharif, fresco del successo ottenuto dal film Il dot-
tor Zivago (1966), anche se Rosi aveva inizialmente richiesto per 
la parte Marcello Mastroianni. 
Negli anni '70 torna ai temi di sempre e parla della scottante mor-
te di Enrico Mattei in Il caso Mattei (1971) e Lucky Luciano 
(1973), entrambi con grandi prove di Gian Maria Volontè. Ri-
scuote un notevole successo il capolavoro Cadaveri eccellenti 
(1976, tratto dal romanzo Il contesto di Sciascia), con Lino Ven-
tura, e realizza la versione cinematografica di Cristo si è fermato 
a Eboli (1979), tratto dall'omonimo romanzo di Carlo Levi e 
sempre con Volonté protagonista. 
Dopo un altro successo come Tre fratelli (1981), con Philippe 
Noiret, Michele Placido e Vittorio Mezzogiorno, vorrebbe tra-
sportare sul grande schermo il romanzo La tregua di Primo Levi, 
ma il suicidio dello scrittore (11 aprile 1987) lo fa rinunciare 
(realizzerà la pellicola solo nel 1997), e dirige un adattamento 
cinematografico della Carmen (1984) con Plácido Domingo. Suc-
cessivamente lavora a Cronaca di una morte annunciata (1987), 
tratto dal romanzo di Gabriel García Márquez, che riunisce un 
grande cast alla corte di Rosi, Gian Maria Volontè, Ornella Muti, 
Rupert Everett, Anthony Delon e Lucia Bosè; il film fu girato in 
Venezuela. 
Gira poi Dimenticare Palermo (1990), con James Belushi, Mimi 
Rogers, Vittorio Gassman, Philippe Noiret e Giancarlo Giannini. 
Nel 1997 gira il film La tregua, tratto dall'omonimo romanzo di 
Primo Levi. 
Nel 2003 è tornato alla regia teatrale con Napoli milionaria di 
Eduardo De Filippo. 
Nel 2008 gli è stato assegnato l'Orso d'Oro alla carriera al Festi-
val di Berlino. 
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Ugo Tognazzi (Cremona, 23 marzo 1922 – Roma, 27 otto-
bre 1990) è stato un attore, regista, sceneggiatore teatrale, cine-
matografico e televisivo italiano. 
Insieme ad Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Marcello Ma-
stroianni e Nino Manfredi fu una delle colonne portanti della 
commedia all'italiana. 
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Leonardo Sciascia (Racalmuto, 8 gennaio 1921 – Palermo, 20 no-
vembre 1989) è stato uno scrittore, saggista e politico italiano. Col-
laboratore di quotidiani e riviste ha sempre preso parte attivamente 
ai problemi politici e sociali del paese. 
 
Molti anni prima che la mafia venisse apertamente denunciata come 
fenomeno storico e sociale e combattuta come fenomeno criminale – 
oltre che "mediatizzata" da giornali, televisione e cinema –, Leonar-
do Sciascia scriveva libri che in forma di romanzo giallo racconta-
vano, sullo sfondo di una sicilianità assurta a metafora esistenziale, 
di scomparse, delitti, corruzioni, omertà e di una verità irraggiungi-
bile, sempre soltanto intuita negli sguardi obliqui e nelle parole non 
dette. Raro esempio di scrittore "civile", Sciascia ha felicemente 
combinato nella sua opera raffinata indagine antropologica e gusto 
per un'elaborazione mai scontata della finzione narrativa. 
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Pier Paolo Pasolini (Bologna, 5 marzo 1922 – Roma, 2 novembre 1975) è stato 
uno scrittore, poeta e regista italiano. È internazionalmente considerato uno dei 
maggiori artisti e intellettuali italiani del XX secolo. 
Dotato di un'eccezionale versatilità culturale, si distinse in numerosi campi, 
lasciando contributi come poeta, linguista, giornalista e cineasta. 
Attento osservatore della trasformazione della società dal dopoguerra sino alla 
metà degli anni settanta, suscitò spesso forti polemiche e accesi dibattiti per la 
radicalità dei suoi giudizi, assai critici nei riguardi delle abitudini borghesi e 
della nascente società dei consumi, ma anche nei confronti del Sessantotto e dei 
suoi protagonisti. Molti dei suoi scritti e delle sue visioni artistiche, spesso in 
equilibrio tra lirismo e impegno civile, si sono rivelati col tempo profetici. 


